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Le proposte per un nuovo regime dei cambi 
Le l i n e e di comporta

mento de i vari Paes i del 
MEC c h e vanno e m e r g e n 
d o dopo il vert ice di Bre
ma ( e di B o n n ) d icono che 
l'Italia è di fatto isolata 
nel l ' ipotes i di un rinvio 
de l l 'accordo per un nuovo 
reg ime dei cambi e del l ' 
ipotes i di un avvio es tre 
m a m e n t e cauto di tale nuo
vo reg ime . A n c h e i paesi 
c h e si presumeva potesse
ro e s sere più vicini alle 
nostre posizioni e fare pro
prie le nostre r iserve so
no, a ques to punto, per un 
ingresso in un « s erpen te • 
monetar io ( e c ioè in una 
fascia predeterminata di 
osc i l laz ione de i canini ). dei 
cui mov iment i s iano defi
niti in m o d o rigoroso i li
miti super iore e inferiore. 

Per l'Italia la scelta che 
si pone a non lunga .sca
denza è dunque tra un ri
f iuto che ci porterebbe ad 
un per ico loso i so lamento e 
l 'acccttazione »!i c lauso le 

c h e non possono non por
re drammatic i problemi . 

Ad ev i tare equivoci è 
b e n e prec isare che il regi
m e caratterizzato dal « ser
pente » monetar io non e 
un reg ime di cambi fissi. 
Il « s erpente », c ioè, non 
e s c l u d e che attraverso ac
cordi tra i governatori del 
le Banche central i dei pae
si interessat i si possa mo
dif icare il valore di rife
r imento di una moneta 
( su l la cui base def in ire le 
osc i l laz ioni) nel caso che 
ciò sia necessar io per pro
tegger la da attacchi specu
lativi e s t ern i a causa di 
un'aggravata divaricazione 
tra andament i dei prezzi e 
de i costi . 

Ma o g n u n o intende che 
questa modif ica non è una 

L'Italia 
e il serpente 
monetario 

cosa facile. O da una par
te è presumibi le che essa 
non sarà concessa dagli al
tri paesi membri del • ser
pente », se un paese non 
avrà dimostrato di aver 
fatto tutto il possibile per 
evitarla (c iò è una garan
zia per tutti, al fine di evi
tare che qualcuno possa 
svalutare la propria mone
ta in funzione di una guer
ra c o m m e r c i a l e ) . Dall'al
tra, e indubbio che una 
svalutazione uff ic ia lmente 
proclamata ha effetti di 
annuncio molto più nega
tivi e gravi di una svalu
tazione di fatto, operata 
g iorno per giorno attraver
so successivi aggiustamen
ti. 

La scelta di non isolar
si dagli altri paesi del 
MEC pone dunque all'Ita
lia il problema di fare una 
polit ica che evit i al mas
simo success ive svalutazio
ni. Questa polit ica deve a-
vere una componente : la 
sol idarietà dei paesi più 
forti e la cost i tuzione di 
un fondo c o m u n e cui at
t ingere . Questa componen
te internazionale è irrinun
ciabi le e va contrattata pri
ma di g iungere ad una de
cis ione. Ma occorre sape
re che la sol idarietà ha 
un l imite e prima o dopo 
v iene pagata. 

Altra componente impor
tante, da contrattare an
ch'essa prima di as sumere 
una dec is ione definit iva, è 
la modifica di meccanismi 
che, come quell i dell'Eli 
ropa verde, aggravano la 
situazione dei paesi più de 
boli invece di avvicinarla 
a quella dei paesi più for
ti E' s ingolare che tale e-
sigenza venga sottovaluta
ta o addirittura ignorata 
anche da amici s inceri del
l'Italia. come Franco Mo
digliani, preoccupati del 
nostro ingresso nel Club 
del le monete europee , per
chè pess imist i su l le capa
cità reali del governo, dei 
partiti e dei sindacati ita
liani. A n c h e dal le distor
sioni prodotte da certi mec
canismi comunitari nasce 
quella specifica inflazione 
italiana che non è certo 
imputabi le ad un ecces so 
di svi luppo. 

Ma la componente e s sen
ziale deve , dunque, e s sere 
garantita dalla politica in
terna italiana e dalla ca
pacità di organizzare un 
consenso reale attorno a 
sce l te che non aggravino 
la divaricazione tra l'Ita
lia e g l i altri paesi . 

Questa divaricazione è 
dest inata ad aggravarsi a 
l ivel lo di tutto il s i s tema 
con gravi danni per le 

masse popolari s ia che si 
ricada in una spirale in
f l a t i v a sia che , per com
battere l' inflazione — co
me è necessar io combat
terla —, si attui una ridu
zione dell 'area produttiva 
e del l 'occupazione. 

Le scadenze che si an
nunciano pongono dunque 
in modo acuto a tutti , an
che alle forze pol it iche che 
s tanno occupandosi d'altro. 
l'esigenza di perseguire 1' 
obiett ivo di una lotta all' 
inflazione, che non solo 
non passi per una riduzio
ne del l 'occupazione produt
tiva, ma che coesista con 
un amplili invino dell 'occu
pazione rea lmente produt
tiva e del le risorse pro
dotte. 

Abbiamo cercato di di 
n .os t iate che questo obiet
tivo è perseguibi le e ab
biamo fatto di esso il cen
tro del le nostre proposte 
di una politica di e m e r g e n 
za Altre forze hanno di 
chiarato di condividere la 
nostra impostazione e su 
questa base si è arrivali 
ad un accordo programma
tico. Nel momento in cui 
si def inisce un programma 
tr iennale per la finanza 
pubblica è ora necessario 
non perdere la centralità 
di questo obiett ivo e sape 
re che esso dipende non 
solo e non tanto da rap
porti tra indici quantitati 
vi, ma dalla composiz ione 
della spesa pubblica, dalla 
capacita di garantire risor
se agli invest iment i e a 
quegl i invest iment i quali
ficati di cui molte volte — 
troppe volte! — si è par
lato senza g iungere a de
cisioni operative. 

Luciano Barca 

Alla chiusura della sessione alla Camera 

Ingrao sul ruolo del Parlamento 
nell'incontro con i giornalisti 

Bilancio di un anno di attività e riflessioni per dare ulteriore efficacia agli in
terventi - Il « grande problema aperto » del rapporto tra partiti e istituzioni 

Amnistia: 
oggi il voto 
definitivo 
al Senato 

ROMA — Amnist ia ed in
dul to saranno in giornata de
f in i t ivamente approvati da! 
Parlamento , e già nei pr< s-
simi giorni sarà passibile l i 
scarcerazione di a lcune ma
gliaia di persone (in tu u M 
calcola che. alla fine, saran-
r.o circa 8 mila) • le-enutt» 
per reati non gravi e che 
V.ÌA\ sono di al larme .-.orlale. 
i l S e n a t o infatti ha i n t i n t o 
ieri pomeriggio l'esame del
l'» legge che l'altra se.-t era 
i i a t a approvata dal!a C i m e 
r.i, ed il voto è prev:-lo 
per oggi. 

In matt inata , ieri. ..t .cg'/e 
era s tata discussa dalla Coni-
m e l o n e Giustizia, .n di.de 
M ferente, ti u riunione bre-
v . ma che ha fatto regi
strare qualche polemic i . Es-
.icn.'ialmen''; all ' interno del 
g.-uppo de. d»»l momt'ii.a che 
e lcuni suoi esponenti M sono 
d •«•-.•> /ciati dal'.- posizio/1. del 
partito ed h a n n o anche aspra 
mente a t taccato il e o w no 
per il modo in cui il ;o.-.'o 
della legge di amnist ia e Mi
to concepito. Questa part»; 
delia DC ha a n c h e pre^e.-.ia
to una s e n e di emendamen
ti (respinti a grande mag3.iv 
r.trua» che tendevano .i ma 
difi«.are tutto l ' impiantj d"l-
1«: legge. Si proponeva ('«'e 
e abbassare il t e t to oltre .1 
et i s ie l'amnistia non ;i ap
plica d a legge prevede che 
U r l a n o del provvedimento .so 
!•- coloro che rispondono ci: 
reati punibili con non pin di 
tre anni di carcere; gli e 
mendamcnt i della destra ri
avrebbero -n 'ece ridotto » 
.lue anni qu .v to l imite) e d' 
cancel lare oerò tutti queg.' 
frt icol i del a legge e h - sta
bil iscono una s e n e di ?.-.< u 
moni dall 'amnistia. In qu'-t--» 
modo si voleva salvare in « 
parte degli amministratori 
pubblic: corrotti che il Par
lamento ha deciso non / o d i 
n o del vantaggi della nuova 
legge. 

La sort i ta della destra d<-
m o c n s t i a n a . comunque. i v i 
ha a v u t o effetti , e la leg^e è 
s t a t a presentata in aula in 
un te s to identico A quello an 
provato dalla Camera Ieri 
nel dibatt i to generale son t in 
tervenuti Scamarc io ( P S D . 
Coco «DC». Mehs . S i n i s t r i 
Indip . ) . Cipel lmi «PRI>. 
il demonazionale Nenr .c . i e 
il miss ino Abbade.ssa. S t i 
m a n e si conclude il dibatt- •>. 
e nel primo pomeriggio si 
passa al voto. 

Giovanni Ferrara 
direttore de 

«La Voce repubblicana» 
ROMA — Il professor G i o 
vanni Ferrara è il nuovo di
rettore de La Voce repubbli
cana. quot idiano del PRI. Lo 
ha n o m i n a t o l.t direzione del 
Part i to nella r .unione conclu
sasi ieri accogl iendo la ri
chiesta di dimissioni di Giu
seppe Ciranna. Il v icediret
tore Mario Di Bartolomei è 
s ta to nominato direttore re 
aponsahile. A Giovanni Fer 
rara gli auguri di buon lavoro 
« • l Unita. 

ROMA — Il tradizionale in
contro con la stampa parla
mentare e la chiusura della 
sessione prima delle ferie. 
sono state ieri l'occasione 
per il Presidente della Came
ra. Pietro Ingrao. per trarre 
il bilancio dell'attività di 
questo ramo del Parlamento. 
e |H-r una serie di considera
zioni sul ruolo delle istitu
zioni parlamentari e dei 
gruppi. 

Dopo il saluto del vice pre
sidente dei giornalisti parla
mentari. Pietro Colletta, che 
a nome dell'Associazione gli 
ha donato una litografia di 
Aligi Sassu (in sostituzione 
del tradizionale « ventaglio »). 
Ingrao ha anzitutto riassunto 
in cifre i lavori della Camera 
dall'inizio della legislatura: 
.m sedute di assemblea. 1969 
di commissione. 1173 interro
gazioni orali e 172 interpel
lanze svolte: 59 mozioni e 40 
risoluzioni dibattute. In que
sto caso la quantità — ha 
detto il Presidente — è un 
fatto qualitativo: vuol dire 

i infatti che i compiti del Par
lamento hanno acquistato un 
PCM» sempre più determinan
te. 

Ingrati ha quindi contestato 
la tesi seetndo cui il Parla
mento si limiterebbe a met
tere la firma sotto disegni e 
proposte di legge formulati 
altrove, ricordando l'esame 
parlamentare approfondito al 
quale sono stati sottoposti 
testi legislativi di notevole 
importanza. Ha ricordato i 
disegni di legge di rilievo 
costituzionale recentemente 
approvati: la nuova disciplina 
del bilancio dello Stato e la 
procedura per il controllo 
parlamentare salle nomine 
ncizli enti pubblici: l'ima e 
l'altro te«i ad accrescere i 
poteri del Parlamento. 

II Prendente della Camera 
ha nello stesso tempo respin-
(o ogni ottimismo di circo
stanza: « Proprio questi dati 
quantum.vi — ha affermato 
— ci indicano quanto cam
mino dobbiamo ancora per
e-errore per ragg.ungere quel
la qualità, quel coord l a m e n 
to e quella organicità che ci 
sono richiesti dai grandi 
problemi apert. e dalla crisi 
del Paese ». Tutto questo non 
dipende ovviamente solo dal 
Parlamento, ma anche « dal 
modo con Cui lavora e «ì 
muove re-c- i i t .vo . ed anche 
dal modo con cu; lavorano e 
si muovono lo forze politi 
che >. 

A que^.o punto Ingrao è 
tornato su iin tema già af
frontato pel d.baf i to sul bi-
lane.o de'.Ia Camera. il 

i * brande problema aperto > 
del rapporto tra i partiti e il 
parlamento e il ruolo dei 
gruppi parlamentari, definiti 
* un'articolazione dei partiti 
che ha una funzione partico
lare e precisa nella sede par
lamentare ». Ma l'intero si
stema politico ha bisogno di 
una rigorosa precisazione su 
ciò che deve essere fatto dal
le segreterie, dalle direzioni 
dei partiti e anche dagli e-
sperti dei partiti rispetto alla 
presenza specifica e autono

ma dei gruppi parlamentari. 
Secondo Ingrao. si deve ri-
conocere agli esperti un ruo
lo importante; essi non pos
sono però cancellare ciò che 
la Costituzione dice deve es
sere fatto dagli organi diri
genti dei gruppi parlamentari 
e dai singoli deputati. 

Concludendo il suo incen
tro ceni i giornalisti, il presi
dente della Camera ha con
fermato il suo interesse per 
il « tormentato, difficile e 
complesso » iter della rifor
ma dell'editoria. 

Poco dopo in aula, preav
vertendo che la pausa dei la
vori sarà breve. Ingrao ha 

Protestano i giornalisti 

Nuove polemiche per 
la sorte dell'INPGI 

ROMA -— Nuove polem.che e 
preocrupazioni per la sorte 
dell 'INPGI. l'istituto c h e as
siste i giornalisti: sono scop
piate in seguito al parere ne
gat ivo espresso dalla com
miss ione Lavoro della Came
ra sugli articoli della legge 
di riforma dell'editoria che 
regolano finalità e compiti 
dell 'INPGI al fini, soprattut
to. del r i sanamento delle a-
ziende. 

La sorpresa vera la si è 
avuta quando una delegazio
ne della Federazione della 
s tampa e dello stesso INPGI 
(Ceschia. Moretti . Berti. Car 
dulli. Colletta e Manunta» si 
è recata dal presidente della 
commiss ione . Ballardin. per 
discutere della vicenda. Si è 
scoperto, infatti , che la com
missione aveva espresso le 
sue valutazioni su un tes to 
dell'articolo c i 40 della leg
ge) presentato un anno e 
mezzo fa d.ill'allora sottose 
gretario all' informazione Ar-
naud e success ivamente so
st i tuito con un testo diverso. 

Documento dell'EseCUtlVO regionale [ Coi voti PCI, PSI e Sinistra indipendente 

Umbria: repubblicano 
il neopresidente del 
Consiglio regionale 

E' Massimo Arcamone - Negativo at
teggiamento de - Dichiarazione di Galli 

Venezia: il PSI chiede 
l'apertura della crisi 

L'iniziativa prima dell'incontro con il PCI - La DC per 
una rottura nella sinistra - La posizione dei comunisti 

ricordato anche le questioni 
difficili e i mementi tragici 
di quest'anno, ed ha rivolto 
un commosso pensiero ad 
Aldo Moro e ad altri italiani 
caduti vittime del terrorismo. 

Concludendo il presidente 
delia Camera ha detto: * Ai 
lavoratori, alla gente che 
soffre invio a vostro nome. 
l'augurio che possano es^i, 
prima di tutti, avere qualche 
giorno più sereno. Porgo il 
nostro saluto più caldo al 
Presidente della Repubblica. 
ricordandogli l'affetto defe
rente con cui lo abbiamo 
applaudito il giorno della sua | 
elezione *. \ 

• che aveva raccolto il consen
so delle organizzazioni dei 
giornalisti poiché appariva 
più funzionale al le finalità 
complessive della legge stes
sa e con gli indirizzi in ma 
teria di politica previdenzia
le. FNSI e INPGI hanno la
mentato anche che la com
miss ione abbia deciso di a-
scoìtare le due associazioni 
soltanto dopo e non prima j 
che i parlamentari e s p n m e s - • 
sero il loro parere, cosi to
ta lmente negativo, sulla so
pravvivenza e le funzioni del
l'istituto. 

I rappresentanti del gior
nalist i h a n n o ribadito la in
sostituibil ità del ruolo che 
l'INPGI ricopre per la tutela 
deT giornalisti e a sostegno 
delle aziende editoriali. Per 
questo motivo FNSI e INPGI 
hanno deriso di sen-ibi'.izza-
re la categoria sulla questio
ne. riservandosi d: promuo
vere ogni anione che s: ren
desse. a lorc giudizio, neces
saria. 

Se ne riparlerà a settembre 

Operazione sospesa per 
«II Mattino» a Rizzoli 

NAPOLI — Entro la primA i 
meta del prossimo mese d: 
settembre dovrebbe svolgersi 
un Incontro tra il presidente 
del Banco di Napoli. Pagliai-
zi e le forze politiche, sociali 
e sindacali sulla quest .one 
ancora tutta aperta del 
« M a t t i n o » che il Banco di 
Napoli stesso vorrebbe « f:t-
tare « all'editore Rizzoli per 
quindici anni. 

Intorno a questa ipotesi — 
il giornale verrebbe « l u t a t o » 
senza che per il momento 
sia stata ot tenuta alcuna gA 
ran2ia sulla sua linea politi
ca. sugli orientamenti e sul 
t ipo dj direzione — già diver
se s o n o s tate le prese di po
s p o n e . La più recente è quel
la del le organizzazioni sinda
cali del Banco di Napoli che 
in un comunicato sollecitano 
« t lavoratori meridionali. 1' 
opinione pubblica, le assem 
blee elett ive ed t partiti per

ché intervengano per ;ndur 
re il Banco di Napoli a non 
dar luogo al l 'aff idamento por 
15 anni della testata al grup 
pò editoriale E DI.ME. senza 
aver prima acquisito valide 
garanzie circa la democrati
cità della condotta gestiona- I 
le del quotidiano >• 

Intanto i g.ornalL-tt. i con
sigli di fabbrica, gli uomini 
d: cultura ed ì lavoratori pò 
ligrafici che hanno sottoscrit
to nel mese scorso un appello 
nel quale si dichiaravano net
tamente contrari all'affida
mento del « M a t t i n o » al 
gruppo Rizzoli, si organizze
ranno in un comitato per pro
seguire unitariamente la bat
taglia intrapresa. ET anche in 
fase di studio un convegno 
sulle questioni del « Matt ino » 
e più In generale dell'infor
mazione del Mezzogiorno che 
potrebbe svolgersi a sct tem 
bre. 

Dalla nostra redazione 
VKNKZIA - - Sono tre i * fat
ti nuovi » sopraggiunti nelle 
ultime ore nella delicata vi
cenda aperta po:-ln giorni fa 
dal PSI veiii'/iano con la ri
chiesta della sostituzione del
l'attuale sindaco della città. 
il socialista Mario Rigo: un 
sorprendente comunicato del
l'esecutivo regionale del PSI. 
in cui viene formalmente prò 
posta l'apertura della crisi 
della giunta; un altro comu
nicato. questa volta sottoscrit
to dalla DC provi nei a le e co 
miniale, che «ipprofitta della 
situazione per chiedere una 
rottura della alleanza PCI 
PSI: l'apertura, infine, del 
confronto fra i due partiti 
dell'attuale maggioranza ioti 
un primo contatto nel corso 
del quale i comunisti hanno 
ribadito la loro disponibilità 
ad avviare la discussione sui 
problemi sollevati dai socia
listi. per evitare cosi la crisi. 

Davvero sorprendente il do
cumento del PSI soprattutto 
in considerazione del fatto 
che è stato diffuso — vale la 
pena di precisarlo — poche 
ore prima dell'incontro » bi
laterale ». scavalcando di fat
to il dibattito, le valutazioni 
e le argomentazioni affronta
ti in quella sede. 

Nell'incontro, infatti, la de
legazione del PCI aveva an
nunciato appunto tutta la sua 
disponibilità ad avviare un 
confronto sul t pacchetto » 
dei problemi posti dal PSI 
« per giungere ad un chiari-
mcnto — attesta il comunica
to della segreteria provincia
le comunista — e ad un ac
cordo clic rilanciasse la colla 
borazione dei partiti nella am
ministrazione della città v. 

Tenendo co-ito anche del 
fatto che la delegazione socia. 
lista aveva espresso un giù 
dizio sostanzialmente positivo 
sul lavoro della giunta, il 
PCI sosteneva la necessità di 
evitare una crisi della attua
le amministrazione almeno fi 
no alla conclusione del con 
fronte) clic si era appena av
viato. Si sarebbe, in tal mo 
do. assicurata la continuità 
del positivo lavoro portato 
avanti sin qui dalla ammini
strazione comunale della cit
tà. garantendo nel contempo 
la continuazione costruttiva 
della discussione fra i dis
partiti della maggioranza. 

Questa, secondo il PCI. la 
strada da seguire t senza col
pi di forza, pregiudiziali e 
imposizioni da parte di nes
suno ». Tale necessità viene 
fra l'altro sottolineata anche 
dall'atteggiamento assunto re
centemente dalla DC che. 
sempre lunedi, è giunta a 
chiedere esplicitamente la rot 
tura fra PCI e PSI t senza 
,fare - precisa la segreteria 
del PCI — alcuno proposta 
positiva per il governo della 
città e rivelando la sostanza 
puramente strumentale della 
sua attuale posizione ». 

Anche all'interno del PSI 
veneziano il confronto sulle 
dimissioni del sindaco e del
la giunta continua: lo testi
monia il recente intervento di 
un rappresentante socialista 
in un attivo pubblico del cen
tro storico (tm intervento che 
porta la firma delle sezioni 
socialiste di San Marco. S i n 
t'Klena e Castello) in cui 
viene respinta la proposta di 
sostituire il sindaco e che 
contiene pesanti tritici*- al 
l'operato nell'attuale gruppo 
dirigente provinciale del PSI. 
del quale non vengono con 
divis. metexli di azione poli
tica e obiettivi. Perplessità. 
quindi, e atteggiamenti diver
si anche alla bas*.- da' PSI. 

Perplessità anche nella di 
e s a r a z i o n e di Mar.o Rigo. ii 
.sindaco di Venezia (rila.scia-
ta .eri alla Repubblica ) il qua 
le non -i sp.ega le contraddi 
zioni manifestate m questi 
giorn. dalla dirt-z.one prov.n 
c a l e e regionale del s j , ( par 
tito: non c'è. a suo parere. 
consequenzialità tra ;'. giud. 
z.o positivo che il PSI ha ce*n 
plessiv amente espresso su!l' 
operato tie.Ha giunta e la ri 
chiesta delle dimissioni sue 
e della stessa amm.nistraz.o-
ne. 

I-a «ene d. incontri fra 
PCI e PSI continuerà ne. pms 
simi giorni, ed è da q lesti 
colloqui che potrvbbe venire 
una r'spoMa positiva alla v. 
ccnda « Ce da augurar*' — 
ha affermato il car»gn»ppo 
comunista m consiglio com.i-
na'.e. Gastone Angciin — che 
da quegli nrom'n p^»<a encr 
gere la decisione di eritire 
le dmitsinm della giunta e 
di aprire il confronto te i TIC 
ri'.o dei problemi, in confrnn 
f i che non può non co'.nivil 
gere le altre forze rìerirt-ra 
che della città nelle forme (>p 
portune ». 

Viva e diffusa è poi la 
preoccupazicne per la crisi 
che si potrebbe aprire, «fan-
t'è vero che sino ad ora — 
precisa Angelin — la richie 
ufo di crit i . oltre che dal PSI 
non è stata avanzala da net-
sun'altra forza democratica ». 

Alla Commissione Interni 

Ripreso il dibattito 
sulla riforma di PS 

ROMA - L'ultimo atto pol:-
t c o del. a.s-emblea di Monte 
citorio, prima della interni 
zlone per le ferie, è s tato ieri 
quello di restituire alla com
missione Intenti, perché ne 
completi l'esalile in un tempo 
ragionevolmente breve, :1 prò 
sretto d! riforma de'la polizia 
La proposi a d: rest'tuire Iti 
riforma alla commi-ssicne è 
stata formulata dal relatore 
Mammi, il quale ha osservato 
che occorre ancora sciogliere 
alcuni nodi, tra ì quali quelli 
eie-Ila dire/ ione centrale della 
poliz fa e il coordinamento tra 
la PS. i CC e la Guardia di 
finanz,a 

Questa richiesta ha dato 
luogo ad un dibattito durato 
quasi due ore. nel quale, per 

Il gruppo comunista, è inter
venuta la compagna Anna 
Maria Ciai Occorre vincere 
e superare con coraggio — ha 
detto la compagna Cini - -
le resistenze di coloro che ve
dono m un nuovo rapporto 
polizia citiad'.n.-isti'.uz.'on: de 
incora:uhe una .-orta di salto 
nel buio 

Nel dibattito sono anche m 
tervenutl il socialista Achilli. 
il democn.-t'ano Zollo e :! ini 
mstro dell'Interno Rognoni. 
Quest'ultimo ha sottolineato 
1 ' Importanza della riforma, 
che — ha detto — deve atte 
nersi ai princìpi costituzio
nali. Anche Rognoni ha giu
stificato incertezze e ritardi 
con le drammatiche vicende 
vissute dal paeoe. 

16 miliardi per i libri delle scuole primarie 
ROMA - - Il governo provve 
dera nei prossimi giorni ad 
assicurare ai Comuni la ne
cessaria copertura finanzia
ria per far fronte all'acqui
sto dei libri d: testo della 
scuola primaria. L'assicura-
z.irne è stata data ieri mat
tina dal ministro della Pub-

i bllca Istruzione, Pedini. 
Lo stesso ministro, assie 

me a quello delle Finanze. 
Pandolfi, provvederà ad in
formare le amministrazioni 
comunali delle assicurazioni 

! del governo per la copertura 
1 dei sedici miliardi dì lire de 

stlnati alla fornitura di libri 

„•<•» 

Ritratti paralleli 
« Ci sembra clic noi " mo

derati " dobbiamo seguire con 
simpatia lo sforzo dt Craxi e 
della sua giovane équipe di 
rigenziale per fare del socia
lismo italiano una forza au
tenticamente democratica ed 
europea, sottratta ad ogni vas
sallaggio al PCI e alla tenta
zione totalitaria. Son so se 
ci riusciranno. Ma non pos 
siamo non augurarcelo perchè 
questo ci darebbe una cosa 
che ci è sempre mancata- un 

interlocutore valido dall'altra 
parte della liamcata »• (Indro 
Montanelli: dall'editoriale del 
Giornale Nuovo di ieri). 

i Clic cosa conviene di più 
ai non comunisti'.' l'n PCI 
bcrlingueriano legalitario? Op 
pure un comunismo che getti 
via questa maschera e rivren 
da la sua grinta di partito di 
opposizione'.' lo credo che con 
venga di più la seconda ipo 
tesi » (Indro Montanelli: da 
una dichiarazione pubblicala 
su I . ' l>presso di ieri). 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA — Il repubblica
no Massimo Arcamone. 47 
anni, avvocato di Fo'igno. 
m prima linea da sempre 
nella battaglia recionalista. e 
dall'altra notte il nuovo pre 
sidente del Consiglio leglo-
nale umbro. Ad eleggerlo so
no stati 1 gruppi del PCI, 
PSI Sinistra Indipendente, 
mentre le minoranze con- . 
1 ari - DC. PSDI, Democra 
Zia nazionale e ovviameli 
te lo stesso Arcamone, unico 
consigliere del partito re 
pubblicano, si sono astenuti. 

Il rinnovo del l 'u l f ico eli 
pre-menza di palazzo IVsa 
ronl è stato all'ordine del 
giorno dei 'avor. del Consi 
yho regionale per ol'u- un 
mese I! confronto o stato 
difficile e contraddittorio A 
fronteggiarsi erano due etm 
dldature contrapposte da 
un lato l'aiea socialista che 
insisteva su min candidai u 
ra socialdemocratica e dal 
l'altro la DC che ne rlven 
dicava una propria. Il nostro 
partito dal canto suo era Ini 
Degnato nel complesso obiet
tivo di realizzare un teccot 
do che vedesse unanimi le 
forze democratiche e porta> 
se alla presidenza del Con
siglio un esponente delle for 
ze di minoranza 

Ma questa possibilità veni
va osteggiata dalla DC che 
tentava di Introdurre eie 
menti di scontro e di di
visione. opponendosi alla 
candidat tira repubblicana 
L'obiettivo de era fin trop 
pò scoperto- uscire comun
que da questa vicenda, dopo 
che un anno di dibattiti e 
di confronto aveva dimostra 
to come fosse impossibile 
raccogliere unità di consen
si attorno alla candidatu
ra di un democristiano 
con un qualche « risultato <> 
s trettamente di partito, a 
costo di spezzare il rap 
porto con i! PRI e il PSI. 
ci. « rompere i> con la m a : 
gioranza e lo spirito di co' 
lavorazione che pure aveva 
già offerto positivi risultati. 

Il nuovo ufficio di presi
denza uscito dalla votazione 
dell'altra sera risulta cosi 
composto* presidente Mn1-.-.!-
mo Arcamone iPHI) . vice 
presidenti Setuio Angvn.ni 
(DCl e Fabio Fiorelli I P S I I . 
segretari Francesco Lombar
di" (PCI) e Guglielmo Cana

li ( D O . 
Il compagno Gino eia h. 

segretario regionale del PCI. 
dopo l'elezione del pre-iden 
te Arcamone ha n l . w . .u.i 
alla stampa la - crue ive di 
chiaiazione < Con l'elezio
ne a prendente del loiisii ì 'O 
regionale dell 'Umbna del re
pubblicano MaMlmo Arca 
mone sj e conclusa una dif 
flclle vicenda polit ici . 

Per un aspe' to a lmeno l i 
e'ez.one eh Ari allume assu 
me .un he un valoie na'iona 
le. Intatti, e la prima voltn 
che la scelta dt un pr-<: 
dente del Consiglio è «tata 
compiuta a! di fuori clt"M 're-
partiti i n e hanno basi d: 
massa del paese » 

« Penso che occorra sotto 
lineare Inoltre — ha detto 
Ancora Galli — come in un 
momento in cui nelle inte
se politiche locali emergono 
difficolta e punti di frizione, 
è importante che da una re
gione rossa venir,» questo 
conti Unito positivo, di aper 
tura e eli collaborazione tra 
le forze democratiche rvso 
possibile, tra l'altro, dalla 
unità di comnortamento dei 
PCI e de! Pril Essi, parten 
do dal e ì ispettive autono
me posizioni, s; sono battu
ti insieme per sostenere la 
candidatura avanzata dal 
PRI contro le chiusure che 
sono andate v a via emei 
genito in modo sempie più 
netto e pesante nelle altre 
forze di minoranza e in par 
titolare nella DC. 

« Noi che non abbiamo mai 
posto preclusioni verso la 
soluzione democratico cristla 
na non possiamo non esprl 
mere un g udizio severo nei 
confronti di quella specie di 
gioco al massacro che la DC 
ha condotto Facciamo que 
ste considerazioni con ama 
rezza perche questo compor
tamento contrasta nettameli 
te con la linea de! e-onfron'o 
seguita negli ultimi due 
anni » 

« Ci auguriamo — ha con 
eluso Galli - che questa s.a 
solo una brutta parente-si da 
ch.udeie al piti presto, ragio 
nando crit icamente suìl a< 
caduto, IHT ridare vigore a 
quella politica di unità e di 
collaborazione tra le forze 
democratiche che e indispcn 
sabile all'Umbria e a! paese 
I comunisti lavoreranno per 
questo •>. 

Mauro Montali 

Quarantamila «testimoni» affollano San Siro 
MILANO — Quaranta, forse cinquan
tamila sush spalti di S a n Siro. I Te 
st imoni d. Geova si sono r.trovati 
numerosi per li loro c o n g r e g o na 
zionale che si concluderà domenica 
prossima. I temi non sembrano par 
t icolarmente vivaci. «Perche fono fé 
l.ce d'esser q u i i . «Anziani , compor 
tatevi da uom.n: ». « Pastori, prestate 

attenzione al gregge». « Soiveghanti . 
compite l'opera d; evangelizzazione .> e 
via dicendo. In.vjmma. 11 d ivernmen'o 
-embra e-cluso Fino al pomeriggio 
quando il programma ri-erva una rap 
presentaz.one drammatica dal titolo 
« A chi appartieni •> 

^ Il programma di c.nque giorni H.IO 
stadio di San Siro — dice Antonello 
Ros.-ett., responcat)..e dell'ufficio s lam 

pa — sp.egneia ew.-ii'- 1̂ p i o laggiar. 
gere una "fede v . f o n o a ' .n que.".. 
tempi 'anto turbolenti '. P e n n e I 'ein 
p; s iano « turbolenti » l'addetto stani 
pa non lo spiega I Testimoni, del re 
sto. non debbono i.Teressar.ii d: pò! 
tua, ed anche alle »• ez.on: sono *iv ì 
tat. a votare scheda bianca II co:, 
gres so andrà avanti sino a domenica 

ROMA - Sospeso alle 2 di notte è ripreso ieri sera 

i 
Lungo vertice tra i partiti per la RAI 

Toni Jop 

ROMA — Cinque ore e oltre 
d: discussione r.ci sono ha 
s tate l'altra sera al m.ni^tro 
Gullolt i e a: rappresentanti 
dei partiti della mazg.oranz.* 
per trovare una linea comune 
--ulle quest .om della RAI e 
del le aziende con.soc.ate Riu
nitisi alle 21 Gullotti Querelo 
li e Valenza «PCI» Bubb.ro 

e Bodrato < D O Martelli «PSI» 
Bogi e PRI» e Puletti «PSDI» 
si wein la.-ciati .-o :.er.*o (iop.i 
le 2 d: notte per r.veders 
:er. **>ra. mer.tr»- scriviamo. 
infatt . . i: vertice e ancora 
in co-.-o Su quello che e ,-ur 
ce.sso i altra .-era n e » . . n o — 
per rec.pri> o impegno — ha 
r.ia.-.-ato dicr.iaraz.on. m«n 
lenendo .rz^o'.'.o i'ir.t-rro/a 
t .vo se b>o?nera f f o i . c 
lare » ].\ RAI upo'esi peri 
rolosa e contro la quale 
si sono pronuncia!; g orna 
listi e .«voratori dello .-pe* 
tacolo) o se l'azienda può an 
dare avanti nei sur» program 
mi. Tuttavia qualche i n d i a r e 
mone è filtrata, ed è poss.-
bl!e r.eostrulre le posizioni 
c h e si sono profdate 

Sol lecitato da Bogi. Martel
li e Puletti con una iniziati
va che ha sol levato molti in 
terroffamn e malumori all'in 
terno dei loro stessi parti
ti il vertice ha affrontato es
senzialmente due questioni - la 
8 I P R A (la c o n c e u i o n a n a Rai 

che opera r.el settore eleni 
pubblicità», i programmi del 
la RAI medesima (3 rete e 
p.ar.o tr iennale ' 

SIPRA — L'azienda. 600 d: 
pendenti , fino a qualche tem 
pr> fa un carrozzone immoh; 
ie. utilizzato per alcune tra le 
più assurde operazioni d i e n 
telar:, e sotto tiro La si ac 

< J.S.Ì d; occupare ab'isivamen 
•e s p a n o nel settore della car 
ta stampata, sfrutterebbe* la 
sua posiz.or.e di unica conce.' 
.> onaria dell.» publihc.ta RAI 
per colpire l'iniz.ativa pr.va 
ta E' un fatto che r.el gran 
pò RAI la SIPRA e que''a 
che x*. tra.seina il pê er» ma? 
giore dei iTuavi del passato 

Tuttavia c e un punto preli
minare dì st ehi.ire .<-e e le 
c.:o o meno A una azienda 
pubblica operare nel vari set-
tor. del!» pubblicità. Se la ri 
sposta e s: — come tanti ri 
tengono — s: tratta di f.ssa 
re indirizzi e criteri di que 
sta attività- cosa che i gover
ni del passato si sono ben 
guardati dal fare. Ne si può 
dimenticare che proprio at 
traverso il controllo della pub 
bì icaà si cercano di far pas 
sare spencolate operazioni di 
concentrazioni editoriali 

RAI — I tre pronotorl del 
vertice avrebbero detto: la 
azienda realizzi pure i suol 
progetti ma seniA spendere 

una lira in più Posizione ab 
bastanza curiosa e paradossa 
le che ha aollt-vato automati 
camente nuovi dubbi sui rta 
li scopi della mcfc.A di Mar 
te'!:. Hogi e Paletti «qualche 
>/•'. ncleii.ocrat .co ha fatto ir. 
tendere cne la vicenda RAI 
t e r . f anche a dimostrare che 
.1 PSDI è orientato a muover 
si comunque in p.ena finto 
ma con !a segreter.a socia 
listai D. q.n il rif. i to net 
to a consentire alla RAI una 
re-, ivo!".»- d"! canora-, q i t . o 
ra s. rendesse nece-s.sar:o e 
come le l«Nrz. e f.e r r v ' a n o la 
az.enda prevedono e -in au 
mento degli introiti pubb! 
e.*ari No s'trettanto reciso a 
qualva*. ipote.«i di nuove a.s 

Jur,Z o-i. 
A Martelli Bogi e Pile-iti 

e s tato obiettato non si p j ò 
dire a una az.enda di n n n o 
var.-i e migl.orar.-i f orcando
le .e entrate IA revisione 
del canone sarebbe comun
que limitata a un aumento 
proporzionale al tasso di in
flazione. Per quanto riguar
da la pubblicità la RAI è al 
di sr-'.to della percentuale as
segnatale dalla legge e pra
tica tariffe 7 volte Inferiori 
a quelle delle altre aziende 
europee Che tolga il pane al 
quotidiani non sembra: uno 
stud.o specializzato dimostra 
che nel 1072 i giornali hanno 

incassato, per pubblicità 101! 
miliardi. U RAI 56.7. nei 76 
. g-.ornan 213.7 m.lurc]. . la 
RAI 131. in percentuale I 
giornali sono parsati dal 64.1 
del totale fatturato al 6«.8. 
la RAI dal 35 8 al 33.2 

Per quanto rigjarda il per 
sonale, la qie.-tione ce larne : : 
te e p.u complessa s! tratta 
di ragionare m termini reaL 
stici e di affrontare il proble 
ma ne: suo insieme necessi
ta ..\Jere eab.l. della .i'i*-n 
da. riù'rjtiuraziorje. una d; 
versa pe-'itica del per.-^nale 

A Martelli. Bok'i e PuletU 
fermi s i i l e loro posizioni '. 
rappre.-entant: comunisti e de 
avrebt>ero. .n sostanza, repli
cato con una d'ino^t razione di 
p.ena disponimi.ta per tutto 
c o che, nelle loro richieste, 
spmge a migliorare lo stato 
del scrviz.o pubblico Ma 
quello che e apparso maccet 
labile è il congelamento del
la RAI che deve andare 
avanti secondo gli accordi 
vigenti pur con controll: • 
verifiche assidui e puntuali; 
affiancando, magari, ai com
piti del Parlamento una pre
senza più att iva del mini
stero per le questioni di MA 
competenza. 

ft. g. 
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